
fa capolino anche la voce 
di Charlie Chaplin estratta 
da un monologo de Il dit-
tatore. 

Quel che ancora gli 
manca è una collocazio-
ne stilistica precisa. C’è 
chi lo considera una sor-
ta di alter-ego maschile 
della compianta Amy Wi-
nehouse, chi la risposta 
britannica a cantautori 
americani come John Le-
gend, e chi ancora solo un 
superfl uo e troppo frigido 
epigono dei mammasan-
tissima dell’era aurea del-
la musica nera. Probabil-
mente c’è un po’ di verità 
in ciascuna delle ipotesi 
succitate, ma resta il fatto 

che il talento di Nutini è 
indiscutibile come il fatto 
che continua a coltivar-
lo con passione e appli-
cazione, senza lasciarsi 
sopraffare dalle nevrosi 
dello star-system, né sof-
focare dalle pressioni di 
chi vorrebbe spremerlo 
il più rapidamente possi-
bile. Anche per questo le 
13 canzoni che compon-
gono questo Caustic Lo-
ve hanno preservato gli 
aromi ruspanti di un’arti-
gianalità lasciata matura-
re nel tempo. Molto soul 
e spruzzate di gospel, 
spumeggianti fi ati rhyth-
m’n’blues, falsetti e ritmi 
funky, il tutto alternato o 
centrifugato con sapienza 
e un pizzico di furbizia. 
Comunque vada, un disco 
che pare un passaporto 
per l’esclusivo club del-
le popstar di questi anni 
Dieci. 

Scozzese, ma con un 
po’ di sangue italico nelle 
vene (il padre è d’origine 
toscana), Paolo Nutini è 
uno dei personaggi più in 
vista del nuovo soul an-
glosassone.

Ventinove anni di cui 
già otto di carriera in co-
stante ascesa, il Nostro è 
stato indubbiamente aiu-
tato dal faccino intrigante 
e da quell’aria trasandata 
che tanto piace alla gio-
ventù, ma ha dalla sua an-
che una vocalità notevole 
e una scrittura già più che 
matura. 

Si ispira ai grandi della 
black-music, quelli del-
la mitica scuderia Mo-
town per intenderci, ma 
al rispetto per gli antichi 
maestri sa accoppiare un 
piglio decisamente moder-
no, sia nelle sonorità – che 
suonano vintage, ma non 
pedestri – sia nelle tema-
tiche affrontate dai testi, 
indubbiamente fi glie delle 
inquietudini e delle preca-
rietà esistenziali contem-
poranee: «Troviamo Dio 
e religioni che ci adescano 
promettendoci la salvezza, 
ma nessuno, nessuno, nes-
suno può darci il potere 
di salire oltre l’amore, al 
di là dell’odio, attraverso 
questo cielo di ferro che 
sta rapidamente diventan-
do la nostra mente, oltre la 
paura, nella libertà», canta 
nell’intensa Iron Sky, dove 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
KARL MARIA VON 

WEBER

Concerti per 

clarinetto e 

fagotto, per 

pianoforte 

nn. 1 e 2. Il tedesco Weber è autore 

mai abbastanza eseguito, eppure un 

genio romantico, con il suo “Franco 

cacciatore” nell’opera e qui maestro 

nel clarinetto come Mozart, ma pure nel 

pianoforte. Una musica ricca di fantasia 

e di fascino. Lo dimostra la raccolta, con 

solisti, orchestre e direttori diversi, molto 

entusiasmante incisa dalla Concerto 

Royale. (m.d.b.)

Paolo Nutini, 
aspirante popstar

ELBOW

The take off and landing of 

everything (Fiction)

Probabilmente fi nora ha 

raccattato un successo 

inferiore ai meriti, ma giunta 

al quinto album, questa band 

dimostra d’aver classe e ottime 

idee. Dieci brani, più simili a 

mini suite che a canzonette, 

con un’aura che evoca certi 

classici del progressive dei 

primi Settanta. (f.c.)

MADAUS

La macchina del tempo 

(Autoproduzione) 

Un quartetto di Volterra già 

vincitore del “Premio Ciampi”. 

Un concept-album di debutto 

maturato dall’esperienza 

di operatori nel carcere 

della città: stilisticamente 

ondivago, personale e 

interessante anche per quel 

che concerne testi. Buon 

proseguimento.(f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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APPUNTAMENTI

ANDY WARHOL 

Le opere della 

Collezione Brant con 

una selezione di 150 

lavori che coprono 

l’arco intero della 

sua attività. Roma, 

Palazzo Cipolla, fi no 

al 28/9 (cat. Il Sole 

24 Ore).

CINEMA A PESARO

Il festival pre-festeggia 

il 50° con il cinema 

italiano d’animazione, 

un focus sul cinema 

indipendente  made in 

Usa e un omaggio al 

fondatore Lino Miccichè. 

49° Festival del Nuovo 

Cinema. Pesaro, varie 

sedi. 23-29/6.

LUCA PIGNATELLI 

Grandi tele, pensate 

per l’occasione, di uno 

tra i più interessanti 

artisti internazionali 

degli ultimi 20 anni per 

la ricerca originale, 

ricca di rifl essioni e di 

spunti critici sul tema 

della memoria. Napoli, 

Museo di Capodimonte, 

fi no al 31/7.

PALAZZO STIGLIANO

Intesa Sanpaolo 

apre il 5 giugno le 

Gallerie di Palazzo 

Zevallos Stigliano a 

Napoli, ristrutturate 

e riallestite per 

la valorizzazione 

di un nucleo di 

oltre 120 opere, 

tra cui il “Martirio 

di Sant’Orsola” di 

Caravaggio.

PAULO MENDES 

DA ROCHA 

L’esposizione vuole 

collocare nella 

storia la produzione 

dell’architetto 

brasiliano, Pritzker 

Prize 2006, facendo 

emergere alcuni 

temi ricorrenti, utili 

a mettere in luce la 

rilevanza della sua 

opera. “Tecnica e 

immaginazione”, La 

Triennale di Milano, 

fi no al 31/8.

FULVIO DI PIAZZA

Torna in Sicilia con 

un progetto apposito 

ed espressamente 

dedicato alla “sua” 

isola. Tele di grandi 

e piccole dimensioni, 

un’installazione 

site-specifi c e una 

scultura inedita,  

da cui la personale 

prende il titolo. 

“L’Isola nera”, GAM, 

Palermo, fi no al 1/9.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Musiche di Dvoràk. Roma, 
Auditorio Conciliazione. 

Ha dieci anni di vita ed è formata da una 
settantina di elementi, giovani professionisti 
in gran parte. Guidata da un didatta e da 
un interprete esperto come Francesco La 
Vecchia, sorprende spesso per la qualità 
esecutiva, come è successo recentemente, 
riascoltandola nell’Ottava Sinfonia di 
Dvoràk. Guizzante, dinamica, calda e 
sinuosa: ogni solista perfetto. Bastava 
ascoltare la prima tromba per avere una idea 
di come alcuni professionisti, nostri giovani 
italiani, abbiano poco o nulla da invidiare ad orchestre più celebrate dai 
media, come la Mahler Chamber o la Cherubini.
In Dvoràk i temi sono slavi, c’è pathos, romanticismo, trionfo e la 
dolcezza triste degli europei dell’Est. Insomma, c’è fascino. Ma 
l’Orchestra include una attività discografi ca notevole nella riscoperta del 
Novecento sinfonico italiano, cioè autori come Ferrara, Respighi, Casella 
di cui svela i tesori nascosti al grande pubblico. E in ultimo, le Nove 
Sinfonie beethoveniane, fresche ed impetuose, suonate come sono da 
giovani. Ogni domenica e lunedì li si può ascoltare, fi no a giugno. È uno 
spettacolo da non perdere.  

L’Orchestra Sinfonica di Roma

I SOGNI SEGRETI 

DI WALTER MITTY

Di Ben Stiller. Con Ben Stiller, 

Sean Penn, Kristen Wiig. Regista 

e protagonista, Ben si muove 

a suo agio in un fi lm prezioso, 

onirico e poetico tra sogno e 

realtà. Da riscoprire in lingua 

originale. Sean Penn grandioso. 

Extra notevoli. Fox. (m.d.b.)

CAPITAN HARLOCK

Di Shinij Aramaki. Il 

misterioso capitano lavora 

contro la Coalizione Gaia 

che vuole dominare il mondo 

intergalattico. Presentato 

in versione 2D e 3D. Extra 

del cartoon giapponese con 

la canzone originale. Lucky 

Reed. (m.d.b.)

APPARTEMENT

Di Mats Ek. Il balletto del 

coreografo svedese, creato 

per i ballerini dell’Opéra 

de Paris sulla musica della 

rock band Fleshquartet, 

rappresenta il luogo dove 

passiamo la nostra vita, in 

prossimità di noi stessi e gli 

altri. Dvd ArtHausMusik (g.d.)


